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Completiamo le notizie tolte ieri' 
dalla Gazzetta di Treviso co» quelle 
che il sig;: Direttóre di quel giornale 
soggiunge in altra lèttera datata da 
tfivico' 10.:;-'. , ;'., 

s Gètto adesso sulla carta qalche al­
tra notizia che ho potuto indovinare, 
o rubare agi'intervenuti al banchetto, 
affinchè i mei concittadini conoscano 
per bene in quanti pie d'acqua• si i 
troviamo,, e perchè 1 nostri ammini-j 

la destinata ad unire Belluno, non più 
con1 Treviso^ ma cori Padbvs per Mbn-
tebeilùnaì e1 Castelfranco ; cosi ; dell'ai-' 
tra Che staccandosi dalla grati linea 
Triesh-Trento i Cervjgnano, metterà 
ad Ud'ine per' trovarsi in relazione alla 
Pontebba; e infine di quella che, stac­
candosi essa pure dalla islessa gran 
linea a Portogrnaro, dovrà, correre, in--
sino a Mestre,, toccando San Dona ed 
il basso-Trivigianoi i 

E Treviso;, domanderanno in coro e 
ad una voce* solai miei concittadini?.... 

Oh'Treviso, quasi paese non difò; 

infetto,ma inconcludente; rima'rra'scia-
statori continuino attivamentee se-ì .. , . , , , , . . . . . 
riamente l'opera ehe h a n n o . g i à i n c ò ' - ! f e * " » * a L b a n d o n a t o * „l«*?° 

? fuori delle, linee, per quanto 1 asses-minciata, la quale riflette precipuamente 
alla più; sollecita attivazione dei due 
tronchi ferroviari dà anni progettati, e 
sono ̂ quello di Tremso-Felirè BeMno, 
e l'altro di Tieviso'Uastèlfràncó' Ti- i 
cenza. ' ' .• I . „ • . ,• u • -e „ . • • . ,, • ,'• • «. rato ' ag intervenuti che non st rina-Epperò in aggiunto alta notizieche U!_

8 . JA .•• • " A , 

'sore Ricco di Venezia sia stato cosi 
1 gentile da ricordare la nostra povera 
( città, nell'adunanza eli Trcato. e per 

quanto i rappresentanti della Società 
| costruttrice di Vienna : abbiano asseti­

vi ho scritte due giorni fat, vi; posso-
dire, oggi ohe ieri sera fui precisamente 
stipn|atoi j | contralte, ossiaiunprogettò 
di contratto fra il Comitato-promotore 
internazionale e< lai Società "che si pro-
pene1 la costruzione ed 'esercizio delle 
due gran linee internazionali Trieste? 
Trenta e Mestre Trento, più di! al­
cune altre, interprovinciali, comequel-
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terebbe mai di1 dare esecuzibiieiad al­
tre lincei ferroviàrie, ove i Comuni o 
le Provincie presentassero' dei progetti, 
dai quali fosse possibile, combinare è 
presentare'al pubblico una seria ope­
razióne finanziaria. , 

Anzi a proposito : giacché ho no­
minato la Società assuntrice di Vienna 
bisogna che rettifichi la notizia data 
nella mia lèttera precèdente; cioè non 

esaere la sola, Banca ( Oaurréiseltt m-
st'nban bau Batik) interessata nell'af* 
fare; inii questióne," ma bensì" éssérvj'tìi 
mezzo anche 1' Union Banh di Vienna, 
ed tìn' altra di Baviera, rappi esentata 
appunto dal Comm'.VblpJdr Monaco. 

Del resto il capitale a fondo perduto 
che dovrà essere esborsilo dai Comuni 
e! dalle Provincie ,interessate alla Co­
struzione delie linee fu stabilito in S 
milioni di fiorini, e la garanzia chilo­
metrica che si esige per l'esercizio 
sarà nominalmente di 15 mila lire per 
chilometro, somma che non si ridurrà 
mai al di sopra delle" 10 mi1 a. L'inge-
ghére Tatti, che' già compilò i progètti 
perule' linee Mèslre-Bassano-Trento, e 
BeliuBO-Feltre- Treviso, fu incaricato 
delia redazione dei progetti riflettenti 
le nuove linee, nonché di modificare 
quello già compilato Treviso-, Belluno; 
e per tutti quest'incarichi gli veniva 
assegnato il correspettivo di 40 mila 
lire, BV:<:; ;> -., -

- Appertai cc-mpiuti gli studi, una Conv 
missione, di cui' farà patte l'ingegnere 
direttore della Società cav. Neifer, si 
-recherà^ a Roma per trattare col mi­
nistero,il qua'e dovrà in seguito pre­
sentare al parlamento un progetto di 
legge riguardante la concessione, più 
la combinata garanzia chilometrica. 
L'openzione finanziaria poi sirà trat­

t a t a ' i s : Specialità''dal'1 sig. SchwàrZjiVlennaiJfltìl^Comitato pTOmótorSilBèriJ 
cli'é rdiret}òrèi'(ilenìr Qitòvheht^eh-iwi^^'''' -''''';'''''. " ,,'' ' " ; " , ] 
ban ̂ fiaù .Bank, a Gennai'j •'.'! ; ' -.1 ^ ( ' ^ ' ^ W ' P ' ^ t i l ^ ' T O S s 

Ecco quanto ' posso dire, in aggiuntai P o t e v a *ap««i' faeda chi deve la" ssui, 
a tutto quello che scrissi l'alto: ie*|parte, che iper conto mio ngn-avrò/si-
sopr3;il'ColbssaJeiprttgfettesch-e'abbfak!- eneamente; il «ffiOMqi d'es"sereirilaasfil» 
eia eOO'em'K àll'iricirca di' '(èrrv'viéj è 
che se' fino ad oggi, è àncbrà 'nel campo 
delle nuyple,'—: intènd^ambei bene,-?-' 
domani però potrebbe divenire nna 
realtà, poiché è da riflettore che gii 
stabilimenti e gli uomini che si sono 
messi' nell'impresa, hanno molta se­
rietà di propositi ed altrettanta potenza 

a. abrmire, .flqoacM si' tràltàVa qui'1 

nello Stesso stabilimento di Eevico unaV 
cosa tanto interessante e vitale pel mio! 
paese;.» ..-• •. F...S»Mrpast#».,., 

Una lettera dì Garibaldi 

Il Movimento di Genova pobMca' 

di capitali; per cui si pub predire che ! luna lèttera del generale Garibaldi. 

possa esserne ' quasi certa la riescila, I nella! quale si eccita il partito demo-

molto più che Trieste, interessatissima Ieràtico a Jàsciafe le meschine lotte,. 
, , , ' , j . • . w. (per rivogersi con tutte le Iònie all'ai» ad; a«r,vare nel" minor lasso' di tempo if . *. „ ^ . . , ... ' w và.I. - I I » „ J ; ^ . , i'h-fitii A • L jtuazione delle grandi! rifanne1 polrtishg' ar lago di'Gostanza, vuolefad ogni co-1 , „ . . . • . ? , , , "; ; , 

sto, é è"in tutta sollecitùdine: realizzarei , > , , , . ' v -i L .> ^u~," t .."' . ••.- ••"..;.' . . . . « A In questa lettera vi sono, afetno il suo progetto, ,a coi intende da''anni ! . . • - - • • • „ > ,„ ,, i i _« „, . i.* .?.,; ' , .• " -', • ".. idee, quella,fra le altre, del snffraglo', ed anni, prima, che sia compiuta, la» -. •' >z , *; . •« !„ ' i ^ . . 
. , I r , , 1 . : , . . v .. i. umjersale; che noi nonesmamoa condì» strada del Gottardo?aozn e'perciò-che, .. , , ' . . . ,.... ,„ , 

oggi Offre ùù milione e nitì; di flbrini. vMère-e^'che abbiamefaltra Volta patro­
cinato a costo di vederci denunziatid» 

e forme che ricordano r villaggi della 
u« risiera ligure. Al» di là;' una'cbrOna;di 

JÌ editine: vérdi e rossastre; chtf chiudono 
j la città come la mura di un anfitea-

iLfroì;; a destra»,e. a; sinistra, lungo là-
, ,' " " 7 7 " ™ ? , ' • privadelifflarei altri" monti e altrécoli-

' i line;, a perditai d'occhio. Il porto quasì; 

Da una lettera del De Amicis, désertoi la "spiaggia quieta; il-eìero p"u-
alla NAzioNEtogliamo la^eguenfee rissimo. 

jmmj9k.vLijmLiEi-jm^ 

interessànte'.deseriz'ione:> . i» ,,• • 

Malaga rr vista dal porto —:pre-i 
senta un aspettoi gradevole; snon privo,; 
di, maestà, A destra un alto monta 
roccioso; su; la cui cima e giù per l'un 
de'fuochi fioa al, piano,, nereggiano'le 
rovine 4'nn; vasto, pastello arabo, il ca-; 
stello, di Gibralfaio, famoso per la di­
fesa eroica dal-go.veT'iiatQraj.-Amet'iai 
per l'eroico) assedio, degli ; eseroiti : dit 
Ferdinando; il; cattolico. Alle falde del 
Monte la,Cattedrale, che, s'innalza mae­
stosamente su tutti g|l edilizi circo­
stanti, lanciapdaal cielo, come1 d'febbet'e non1 grande frequenza dì' popolo.. 1 
un.poeta ardito,, due bellissime' torri; Idintorni SonorbéUissimi;" e il clima più' 
o un gigantesco campanile, piantato in jmite che quello di, Siviglia. Delle grandi 
mezzo, allp; spazio :in cui <so?ge,va l'ao-1 città del. mezzogiorno è" la meno ca-
tica moschea. Tra,il Castello :e| la ehienl^tterislicai e; la meno bella. Soft no 
S3, o dinanzi al, monte e ai; lati;: una 
moltitudine ' di casuccie, una canaglia 
di casel;per, ,dirla(,a;l|a Ytetor, Hugo, 
fitte, ammontiochiatft dì .sqnal'ido: a^ 
spetto; fedelissima immagine delta 
S«nte, che ci. vive: è il borgo chiamato 
'«ondo nwouo, abitato dai Gitani. A si­
nistra della cattedrale,.lUngovlàspiàgii 
già, una fila di case di color cinerino, 
violaceo, giallognolo, con un contorno 
lianio alle finestre e alle porle; colori 

come fondo perduto, alla società co-1 , , ,., , „ „ ,. ... 
struttrlce, dì Vienna per la più pronta ! qp*lcnen°b.I^onfra eliô  Cond.vid.amo  
attuazione, bella linea Trieste-BassaBo-:i

anshB qoBlMèlla,soliec.ta.è.p,ena sop. 
Trentoi, di cui, fu già'daanni ottenuta Pre!f,0ne *"! ' C0^0Faz«)m: ***** 
la concessione dal Governo d, Vienna ' !n * W , r ! ^ ^ ! ^ * % » 
a nome del Reichter di Trieste, con-1 » ??! sl P™ « f ? P"DC'P" 6gT 
cessione1 ornai ceduta alia Società di &W™ e ai liberta non debba eam-
Vbnna che fino da ieri ''ratifico, iònie,! minare sul sistèma di due pesi e due 
diceva, le intelligenze già precórse' ai misure. 

L'interno della città non' offre nulla 
di" notevolbj fuor delia parte nuova", 
che occupa lo spazio; antiaameote co­
perto dal;mare, ed' al ebstruttW alla 
madama; con vie " larghe'e diritte; è" 
xasie "grandii e semplici, - il" rimanente 
.della; città" è; un- labirinto di stradic-
ciuole tortuose, o un agglomeramentd 
,di,'; casuocié: imèschioei setìza" p'àtios, 
;set)J«i éolore; senza1 grazia. T è qual­
che; "piazzai spaziosa, cori giardini e1 

fontane: 'qualche colonna e qualche 
; ai co d'antichi edilizi arabi ; nessun mo­
numenta moderno, molta immondìzia1; 

ievolii il teatro, il; camposanto, e 'alcuni' 
passeggi: fuor, di porta; non v'è circo-
di tori. ...,' , 
ì Malaga!, deve quel po'1 di prosperità; 
di ou| gode, al suo famoso vino e alla 
sua non meno famosa uva; l'esporta­
zione di questi due prodotti è immensa; 
il Municipio paga tutti i suoi" debiti con 
la sola^riscossione delle imposte dazià­
rie- nella; stagiona della vendeià ; nome 
con. cuii si designa, il complesso dèi la­

vori che il commerciò dèi vini e delle 
uve richiede, daU'introdbzioné dei prò-
dotti" nella eiltà, fino' all'operazione dèl*-
l'imbarcamento. Le navi che giungono 
nei" porto "di Malaga son quasi tutte; 
inglési. Giungevano una volta mòrte 
navi' italiane, che portavano carbone 
dalla-Toscana o dalia Sicilia, ma poi­
ché fa chiusa c-na grande fabbrica di 
ferro che he assorbiva una" gràó'parte; 
e 'dopo" che il carbone1 sì"' trae' in gran" 
copia dalla stessa Spagna, non -arri­
vano, più-che' quattro o cinqre navi 
italiane all'anno. V'è citea un mig!iàio 
di" italSanii'quasT tutti delle- Provincie 
meridonali, calderai, sparsi nei villaggi" 

'circostanti alla -città; i p ù sori già 
della ; seconda' geo erazione e non par­
lano affatto la lingua "inàdre, vivono 
meschinamente del" lóro lavoro; cóme!' 
in- generale; tutti gl'italiani dèlie altre 
Provincie- di; Spagna.i • mi 

Malaga» Ba fama> di bitta repubbli­
cana,; mai come tutte lè'ciltà d'Anda­
lusia, non? ha" di repubblicaiiO che il' 
pepsolo basso;.;e una parte dèlia classe 
commerciante;• i ricchi- e'-i nobili sono 
alfonsisti o carlisti. 11 Re di Spagna 
non ;ha qui altri''fautori che gl'impie­
gati, li deputato eletto è ministeriale; 
ma- l'elezione fu fatta in manièra dà 
doversi considerare più come una prova* 
dello Zelo del Governatore èd'ellbgtìar-
•ìdjie ' oi vili; che come un'espressione 
delle opinioni della cittadinanza. Ciò 
nulla1 meno, né le classi alte; né il 
popolo miouto sono gran- fatto temibili' 
ìn Malaga; Quelle appartengono al par­
tito" di Don Carlos o di Don Alfonso; 

ma nulla fanno per far trionfare il-della Madonna del Carmine, no pro­
loro partito, son partigiani puramente testante predicava contro il dogma della», 
speculativi. Il pòpolo è repubblicano, verginità, in mezzo a una folla di ri­
ma mutevole- e docile, come tutti i ; formatori, e pareva che tutti fossero -
popoli che setìton moltoe pensan poco ; del suo avviso; quando, mosso da una, 
ed. operano più;per impulso d'I pàs- ' ispirazione divina,, s'alzò nn ppeìràio-, 
sionè che per forza di convinìòimènto. U gridò: •— Signori 1 Noi siamo della 
Per- un nonnulla si raduna una fòlla ' parrocchia della Madonna del Carmine-
di'diecimila persone e si leva un tu-j Si neghi la, verginità! di tntté le altra, 
multo da metter sossopra la città; «la ; Madonne, ma si rispetti la verginità. 
bàsta; uu affo risoluto d'un uomo aff- ! della nostral — Uno scoppio d'applàusi 
torèvolè, un tratto di coraggio, ,un accolse ie parole del bene ispirato ops-
lampo d'eloquenza, per sedare il tu- jraìo-, il protestante fa sopraffatto,! Cap 
multo è'dispèrdere la, folla. L'indole de ,V»la: cadde, il dogma risorse., 

' del pòpolo; in fondb, è buòna; la pas- j II clero è signore assolato delle feT 
isibné e- la superstizione la traviano. E ;'miglie ricche.e nobili. In ogni famiglia. 
; la superstizione S f<jrsè: maggiore qui 'intesi dire,: V è ita repubblicano che è l i 
i-'che''a Siviglia, a; cagione dell' ignoranza '!fijliuolopiùgipvane;tutti gli,altri,b per 
•' maggiore. Le scuole popolari' non vi convinzione o per interesse, sono àt-

attecchiscono. Vennero istituite pòco • taccalialle sottane dei preti. 1 giornali: 
tempio'fa, per cura delPistituto prò- [stessi, che sono\\ Correo d'Andaluoia, il: 

'vinbiave di primera ensenanza, un in-1Diario•merèantil,,VÀvisadorMalagueno 
segaménto pubblico dì lettura e di. benché non abbiano colore politico de-
scrittutia, seriza legami d"orariò e di terminato» professano più o meno aper-
disciplina; si dovette sopprimere per-' tamente idee clericali,, per non'perdere 
che non yf concorreva nessuno. Per [ il favore dell'alto ceto,, senza il quale.' 
compenso, le chiese sono sèmpre af-| non potrebbero sussistere; pgnì giorno 
follale, e le cerimon;e religiose splen- [ci danno una stoccatina a proposito di 

'didissime. Uh tal; Cap de Vii?, repiìb- ! Roma; è un dovere impósto dall'Am-
blicàno, eletto deputato durante il pe- ministrazione. Il solo giornale indipen-
riodb della rivoluzióne, scrisse e parlò [dente è El' amigo del pueblo, repmV 
neìlè' Cortes contro il'dbgmà dèlia vir- blicano, diretto! dà nn gipyane di noma 

ginità di Maria; un opuscolo suo fu 
sparso e letto con grande' avidità in 

Carrion, che. fii denotato nelle ultime 
elezioni; Cosi questo che gli altri gior-

Malàgà;;'tmaparte del popoloabbraceciò Inali vivono ima vita miseràsima;. re> 
la'sua dottrina; temevano i fedelicheldattpre principale là forbice,,resultato 
la santa religione andasse perduta. Ma|ordinario la noia, 
fn un' aberrazione di brève durata. Utì t L'Internazionale tentò di metter ra>-
giorni», in una casa vicina alla Chiesa |dice in Màlaga, ma non vi riuscì. II 
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amici \fji m p/vr<OVA 

Ecco senz'altro la lèttera testuale: 
Caprera, 2 agosto 187É. 

La democrazia, divisa par naturali 
gradarioni di principii, in molti groppi, 
sciupa oggi quasi in domestiche pole­
miche l'energia della sua. fède: il liti» 
gip nelle secondarie qnistioni, guasta 
il lavoro del comune apostolato, nelle 
più gravi ed urgenti. Invitando a pro­
cedere d'accordo in queste — addito 
81 viticolo della conciliazione per la. 
quale fui chiamato arb.tro spesse volte 

dà arawfaw;" -"" : : ",,; '::r:;/' 
Io comprendo, che non è possibile 

l'unanimità delle convinzioni, anche 
nello stesso vastissimo campo dei mi­
liti dell'arrenile*-- isè'intendo cha si' 
debba abdicarne alcuna, violentando 
la coscienza; ma piegare ad essa — 
che vuole" vigorosamente propugnate 
quelle che riguardano i più vitali in­
teressi della patria. 

S e * governo-spinto dalla fortuna e 
trattenuto dalla-viltà im- continuamela 
l'obbiio dei propri doveri — serrando 
le file lo forzeremo nelle strette di 
questo dilemma: o compierli, o ca­
dere.." .':-'1'"' ' •''•' •• " ' ; ' 

A tutti gli amici adunque: da coloro 
ohe sono all' avamposto, mii quelli che 
combattono nel canapo par'amentare, 
— proponiamola conciliazione, che ha 
tìèr vincolò il lavoro — per metà il 
«ritto. : ?";';<" ;'" '•'•':' .y 

Chi pure io invoca nel suo più bello 
i t e le '—deve intanto cercarlo Sul ter­
reno della realtà nello svolgiménto delle 
più utili riforme.. Ìndico quelle che 
reclamano il gagliardo appoggio della 
democrazia — perchè costituiscono il 
programma del progresso sociale. 

M,'cancellato il 1° articolo dello 
Statuto : esso affermando il predominio 
def •c'àttolieismò s to attesta essere un' 
audace ipocrisia la tanto proclamata 
libertà di coscienza. — Dev'essere abo­
litole. , con lui tutti i privilegi, che 
faano più formidabili '. le offese dògli 
implacabili nemici delia patria e della 
civiltà'1 cessi la tirannia dei prete uf­
ficialmente riconosciuta; — A Roma 
restituita all'Italia è offerta questa mis­
sione emancipatrice. — Riprovevole 
quindi il Govèrno, che per ossèquio 
alla diplomazia — è perfino ribelle 
alla legge — ed esita ad applicare alla 
capitale, • quella che in tutto lo Stato 
abolisce le corporazioni religiose. 

.Bisogna insistere perchè cessi subito 
lo scandalo di un' eccezióne, che lascia 
ilmòrbò dóve fu, ed è p ù infestò. 

volendo. ' 6 . GARÌBAUH. 

Domandiamo la soppressione delle I Miniamo al meglio - - senz* eselu-
corporazioni religióse in Roiia senza, dere il bene — che possiamo ottenere 
ipdtìgi e senza restrizioni. E ;póich | presto' '—»'«»<«~ ; i fi.~.».i«. 
la catena del pregiudizio, non può esser 
infranta che dall' istruzione, dobbiamo; 
reclamarla obbligatoria, gratuiti e lài­
ca. Sènza quésta condizione,; la scuòla 
dominata dalia sètta* clericale perver­
tirebbe invece di educare. Lo, Stato 
non può favorire le dottrino dell* fede 
cieca, e, prepara la schiavitù dell'ani­
ma e dèr pensièro, ' ' 

Dunque istruzioae^bbligatoria e gra 
toità,' ma- laici La riabditazione intel­
lettuale dev'esser completata, anche dal 
materiale sollievo al proletariato che 
dal lavoro che crea la ricchezza, non 
ritrae sempre un sicuro guadagno con­
tro la fame. E tale provvedimento 
dev'essere:sollecito. ; ' avS | 

Per questa considerazione" dobbiamo 
combattere l'assurdo sistema dell'im­
posta—• specialmente quella spietata 
ed immorale che gravita sul pane quo-: 
tidìano - la tassa sul sale - e quinte 
sono indirettamente onerose al pwero -
come il dazio consumo — Si SOstitui-

i sca l'imposta unica, col logico princi­
pio dell'applicazione progressiva, Ì 

. La riduzione delle imposte dipende 
assai da quella delle spese esageratisi 

,: simò. — Anche le strettezze fioanzL-
. rie reclamano il discentramento che 
j dovrebbe aver per base il comune — 

come appare ne le più gloriose tradi­
zioni della nostra Italia, e nel moderno i 
esempio dell'America. : ;. , k ; 

> Noi dobbiamo pretendere la.com­
pleta applicazione delle libertà innate 

, e riconosciute. —• 11 diritto di riunione 
|*e la libertà ' della stampa cessino di 

essere una menzogna. 
| Noi dobbiamo pur dare calorosa ade-
1 sione al suffragio universa'e — Esso 
j innalza a dignità di cittadini i dise-
i reSati 7 - restituisce loro il, diritto .'fon-
. damenUle — escludendone soltanto gli 
i analfabèti —- Per'esso il proletariato 
i sin'ora escluso ' dalla rappresentanza 
! legislativa, potrà reclamare giustizia — 
| L'importanza della proposta è coni-

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA;*!'!. - '̂'L'o'A. Mordini assumerà 
la-prefettura .di vNappti quanta prima. 
Égli :vuole trovarsi in quella.cltlà" pel' 
giorno.' delle elezioni amministrative, che 
non tarderà ad essere fissalo, essendo 
pròssima'' a' spirare' l'epoca legale dei po­
teri del II. GoramissariOi».'.:[(%inioHe). 

— La Nuova Ruma scrive: 
Sèrtìtira sia intenzióne dell'ori, niiriìstró 

dell' interno di nominare il signor Guic-
ciardi attuale ^consiglierei di; -secónda 
classe nella nostra 'prefettura al posto 
di ppmo consigliera della, prefettura me­
desima in sostituzione dell'onor. De Lo­
renzo."-' »'»»•»•'< ••••'•• •"*••-•— • •''-- "-• -

FERRARA,«ifì — Il Comitato centrale 
di; soccorso alle vittime ; della rotta,.a 
tutto il 9 aveva incassato la ingente 
somma di L..460,834,42.•-

PALERMO, IO. — ,Ve,rso le ore ,91(2 
di giovedì mattina.un fatto chej produsse 
una ben sinistra impressione, avveniva 
nel territorio di Misilmeri. 

Recatosi il sig. càv. Pietro Gamelin 
Mahzohi, unitamente al pròprio fratello 
Romualdo, nell'ex feudo Fretto, distante 
circa quattro miglia :da'!iMisUriÌèrtj nel 
méntre coli'assistenza dei due uscieri, 
Cannizzaro Serafino e Peregrino Luigi, 
prendeva, possesso." del medesimo, veni-: 
vano • proditoriamente esplosi due colpi, 
d'arma da fuoco, uno dei quali andava, 
a.colpire il Cannizzaro Serafino.renden-, 
dolo cadavere, e l'altro, il sig. Gamelin, 
ferendolo .mortalmente. A queste esplo­
sioni rispóndeva ir fratello Romualdo eoi 
suo fucile. / 

Intanto''i pochi uomini che avevano 
scortato il Gamellin nel sito fèudo, ac­
corsi anch' essi; 'inseguivano l colpévoli 

.......... , arrestandone quattro, di cui uno ferito 
presa — perchè la vidi incoraggiata!i anche gravemente, sequestrando due fu-

idal plauso di molte associazioni, dal) 
[voto di prbbliche adunanze, e da pò 

Le autorità tutte presero il massimo 
interessaménto in questo doloroso fallo 
e giiio dalla sera partivano per la volta 
dl.Misilmeri funzionari di P.S, per ì'ap-
puràmento del fatto in parola;, come 
pure venne iniziato regolare procedi­
mento dal pretore .locale, recatosi anche, 
esso sul luogo. 
f MILANO, 12. — Lo sciopero è del tutto 

cèssalo. 
'•'VENEZIA, l i ,-*•: Ièri una commissione 
di-operai muratori si -presentò al mu; 

nicij&io per far valere alcune lóro do­
mande circa il salariò, e le oft ™3i la­
vorai. • '.,',',. -. . ' 

Al municipio si Jayara, attigcaitìente 
per accomodare la cose. 

L'ordine in città non f« menoma­
me le turbato. ..... ,,-.,j .-,., j „ , 

'. NOTIZIE ESTERE 

ìtizioni al Parlamento.— Ciò mi pròva 
'che la demoersza sentendo il dovere 
f'djj associare.le forze, per il trionfo dei 
I principii racchiusi nelle questioni che 
j ho additato,'— mi ha quasi prevenuto 
j con quell'appello alla Sconcordia che 

darà preziósi risaltati. 

vescovo, — uomo ricchissimo e, liba-1 
ralissimò; — predicando contro le nuove ! 
dottrine, ne/impedi ladiffusióne. S'at­
taccò una lotta accanita tra il clèro e 
la società massonica; l'energia, l'in-J 
gegno, l'autorità, del vescovo la troncò 
vittoriosamente.' Malaga, per finirla in ; 
una pennellata, porta sul capo il ber­
retto frigio, ma per pura móstra; sotto 
ci1, ha la chèrica del prete. Don Carlos 
troverebbe qui un letto e Don Alfonso 
una poltrona, e l'uno e l 'atro un pie­
distallo di scadi e di libri da messa. 

La • vita letteraria è più viva in Ma­
laga che la politica. Non; v'è Univer­
sità,' non vi sono uomini di fama na­
zionale, — eccettuato il Berlanga, au­
tore d'una rinomata storia di Malaga, 
e di parecchie òpere archeològiche, 
che ottennero il plauso dei dotti in 
Germania ed in Francia; — ma i gio­
vani coltivano la poesia con molto ar­
dóre, e il bel sesso li sprona e li 
premia. V'è un'Accademia letteraria e 
scientifica, nella quale si fa due volte 
la settimana una lettura pubblica so­
vra un argomento di scienza e di let­
teratura, e si celebrano gli anniversari 
dei grandi scrittori. L'Accademia prò­
priamente detta letteraria si compone 
di più di ottocènto soci. V'è una se­
zione per la musica, una per là decla­
mazione, una per la pittura. Appunto 
ili questi giorni fu fatta Un'esposizione 
di quadri, t r a i quali primeggiò ijhelìo 
di un ragazzo di tredici anni, del quale 
si pronosticano meraviglie con enfati­
che parole. Questa sera deve aver luogo 
una riunione1 solenne. L'Accadèmia 

propose qualche tempo fi tre premii 
consistenti in tre bei fiori d'oro smal­
tati di varii colori, del valore di più 
di due mila lire cias .uno, ai tre poeti 
che componessero la miglior Ode al 
progresso, la miglior romanza, sulla 
Conquista dì Malaga (dei re cattòlici 
s'intende) la miglior satira contro uno 
dei vizi dominanti nella società mo­
derna. 

*<fd fatta una convocatoria a tutti i 
poeti della Spagna, fa nominato un 
givttì; le poesie piovvero; questi sera 
si pronunzierà la sentenza. E una ce­
rimonia solenne. V'interverranno il Ve­
scovo, il Governatore, il Comaad.nte 
di' marina, i Consoli, tatti i personaggi 
più cospicui della città, e parecchie; 
centinaia di signore; queste vestite da 
ballo, quelli in giubba, con ciondoli e 
ciarpe. I giurati hanno custodito il 
segreto dei premii, •* curiosità è vi­
vissima: in tutta la città non si parla 
d'altro che della cerimonia di questa 
sera. Le sei più belle s;gnore di Ma­
laga consegneranno i p-emii ai poeti 
vittoriosi. Saranno presentati a tre di 
esse i tre plichi suggellati colle tre 
poesie premiate; ciascuna aprirà il suo 
e chiamerà tre volte l'autore; se l'au­
tore risponde, è invitato a leggere' i 
suoi versi; se non risponde, li legge 
un altro. Questa festa a cui si dà il 
nome di juigos floreales, non si faceva 
da dieci anni. Altri giudichi se queste 
gare e queste pompe giovino o no 
alla poesia è ai poeti: io per ine-credo 
che onorino il paese in cui si fanno e 
il pòpolo che le festeggia. Per quanto 

cili, una pistola ed un. numero conside­
révole :di Cartucce. . ;, ..- (i 
: Locctó è una prova evidente elici nu­

mero sijpossessori di quel feudo, di cui 
il, .Gamelin-ottenne,, per,giudicato, del tri­
bunale, rivendicazione, non sapendo come 
acquietarsene, avevano premeditato que­
sto brutto tiro.; • \'„\J .'istì'jv, 

sia dubbia e sfuggevole la gloria let-, 
teraria che largisce la sentenza d'un 
giuri, il ricevere un fior d'oro da una j 
bella mano, sotto gli sguardi di cin­
quecento spignnole, — dev'essere una 
gioia dolcissima; e potranno sorger poi 
cento critici i he neghino il merito, ma 
non ce pe sarà uno che non invidi la 
fortuna. 

Le malaghesi, piccine e brune come 
in generale tutte le andaluse, hanno 
un tipo a'quanto differente da quelle 
di Siviglia e di Calice; il colore più 
unito, il naso più prillato,.il contorno, 
del viso p ù ovale. La mia guida dice: 
piedi d'une rare petitesse, e dice il 
vero. Passando per le vie, si vedono 
sparger dalle porte dei piedini che si 
suppongono di bimbe di dieci anni, e 
quando si arriva davanti alla bottega 
e si guarda dentro'si stupisce di ve­
dere una ragazza di venti o una d mna 
di trenta; son piedini che v'entrereb­
bero comodamente nella tasca del pan­
ciotto, nel caso che si potessero fare 
dei rapimenti parziali di membra vive, 

{come si portan via-frammenti di sta-
jtùe e pezzi di mosaico; piedi che a-

yrebbero tutto il diritto di rifiatarsi 
all'ufficio loro, anco non dovendo reg­
gere che i sottili e flessibili corp'cini 
andalusi. , 

Il Guerrazzi dice nell'asino che la 
potenza del piccolo è tremenda, allu­
dendo ai moderati e ai moscerini; so 
fosse stato, in Spagna, avrebbe adotto 
un esempio più giusto de! primo e più 
efficace del secondo. Le spagouole, che 
sanno della fama dei loro piedi, quando 

ÌFRA^CIA., 9.•..-> l|,.Co,urrier de Frutice. 
annunzia che i banchetti radicali stanno: 
per, cominciare, in provincia. Esso, dice 

, > Nel .Gard,' due onorevoli della sinir 
stra stanno attualmente organizzando un 
banchetto al quale èssi dicono, interver­
rà Gambetta. Tutti i'ràtìifcali del paese 
si agitano per dar la riiàg'gior possibile 
solennità alla fèsta. • • > 

— Il ; Journal'de Paris pùbblica uh 
articolo nel quale il signor Wèiss, rias-1 

sume, ammirabiJmOnle il presènte "stato 
di cose. : Dopo, aver constatato, la .pole­
mica, futile impegnata ,tra loro diagli, or­
gani dèlia destra e da quelli della sini­
stra per provare che il signor Thiors è 
dovuto a loro, l'eminente scrittore ter• 
mina le sue osservazioni con queste: 
«Discutete dunque tra 'voij'o'destra, '0 
sinistrai fate dei manifesti por strappar­
vi1 reciprocamente'il possesso del signor 
Thiers. L'illustre uomo 'di Stato non è 
vostro, o destra troppo 'bredula, e nep-
purvostrOjO sinistra!troppo fidente.Egli 
non, appartiene .che: a sé jstesso,, ed al 
prolungamento della sua sovrana potenza. 
Noi. abbiamo il, dispotismo senza il nome, 
abbiamo il nome di Repubblica senza la 
cosai » Nulla di più vero, nulla di me­
glio detto, esclama la' Pàtrie : « La Fran­
cia ha rovesciato regno ed impero, ma si' 
è data il'signor Thiérs, imperatore, è re. 
Sire, voi siete un abile monarca 1> 

— Se si deve prestar fede al National 

il maresciallo Leboeuf preparerebbe uno 
scritto apologetico intitolato : Mèmoire nn 
peùple franqàis. 

-^ I giornali di Havre apportano il 
resòcónto'.di up,'a toccante cerimonia che 
ha avuto luogo in quella città. Circa 
600„Lorenèsi è Alsaziani, riuniti al pa­
lazzo di città, hanno optato solennemente 
perlanazionalilà francese.Fra breve que-. 
sta cerimonia dovrà essere rinnovata per 
molti altri Alsaziani e Lorenesi dimo­
ranti all'Havre. 
;'---.': Si.legge nel Francis: 

Il signor Thiers e il signor Victor Le-
frànc sonò siati molto feriti dalla lette-

, ra di Kerairy.e, dalla, pubblicità data a 
questa lettera, Si .assicura d'altra parto 
che un gran; numero di-conservatori 
hanno scritto a,Keratry per felicitarlo. 
Egli avrebbe ricevuto biglietti e lettere 
di approvazione di molli uomini impor­
ranti del partilo bonapartista. 
i ^h'ÀgerìccH4vas<smeM\ace la notizia 
idata da un giornale che i tedeschi fac-
Sciano dei lavori importanti di fortifica­
zione a- Belfort. i - ; .' 
' — , 1 0 . ; l l Siècle reca che: un trèno 
espresso proveniente; da Strasburgo con­
dusse a Parigi 4qecento giovanetti,alsa­
ziani, i cui parenti avevano optato per 
la. nazionalità francese. Essi intendeva­
no compiere i loro studi in Francia. 
• — Il Ùoììijtilìitionhel scrìve; , , 

, éi accredita |a voce che olla riaper­
tura dell'Assemblea, il'centro sinistro 
presenterà un^progettù di 'Costituzione 
definitiva per la Francia, il quale pro-

'• getto come -abbiamo già annunziato, ot-
j teijne l'approvazióne del Presidente della 
' aepubblica.: .; IÌHI 
i .— Nello stesso,giornale si legge. l 

j Parlasi di nuovo del passaggio per 
i Parigi della regina d'Ingh lterra.che poi 
: primi di,settembre si reca a Berlino S. 
i M.' brittànicà avrà un abboccamento col 
Presidente della Republica. 

i INGHILTERRA, 9 : - i Le (ritirile sedu-
•-te ; del parlamento inglese sono slate. 

com'è d'.uso, tutte occupate dalie inter­
pellanze che. i diversi membri intendono 

! rivolgere 'al, Governo e allo proposte 
| relative. È,un ,uso Qhe dovrebbe essere 
; seguito anche ip altri, paesi, perchè con­
tribuisce non, poco a rendere più rego-

ilari e fruttuose le...discussioni parla-
! mentari. ! > 
fi I giornali inglesi cominciano ad oc. 

vedono uno straniero che, passando ac­
canto a loro, abbassa gli occhi e cerea 
qualche èosai per terra,; sorridono ed 
agevolano qualche volta, con un atto 
impercettibile, la ricerca. Quando rial-1 
zite lo sguardo, incontrate due begli 
occhi arabi che v'aspettavano e -una 
bocca socchiùsa che par che dica: Vi 
siete persuaso? 

Per sapere che. cosa sono e come 
sono le Gitane, bisogna andare nel 
borgo del Mondo nuevo, abitato esclu­
sivamente da loro. Uao straniero v'è 
subito riconosciuto e circondato da una 
folla di donne e di bambini; molti di 
questi nudi copie la palma della mano,; 
i più decenti con uu cencio di camicia 
che non copre nulla, che del resto il 
sudiciume nasconde ogni cosa ; le donne 
Colle treccie nerìssime cadenti sulle 
spalle, colle braccia e coi piedi nudi, 
colle lottane corte di mille colori; tutti 
visi neri, occhi grandi, denti bianchis­
simi, corpi macilenti ed ossati. Vi si 
stringono intorno, chi chiedendovi un 
zigaro,. chi an coarto, chi un reale; 
coi pretesto di dirvi la ventura su la 
palma della mano, e bisogna distri-' 
buìr zigari e reali,, se non si vo'g'iòa 
sentire dei complimenti che sa non 
sempre facili ad intendere, sono sem­
pre facili ad indovinare. A misura che vi 
avanzate per quelle strade sparse di pa­
gliume e di cenci, in mezzo a quelle 
turile case, sa per quel monte sassoso, 
da tolte le finattre, e da tutte le porte 
spantano visi, curiosi di fanciulli so-
minudi e ceffi spaventevoli di megere 
pèz:enti, che vi chieggon qualche cosa 

con an rozzo accentò di preghiera. Di 
su la cima del monte, in mezzo alle 
torri diroccate del castello d'Amet, si 
abbraccia con un solo sguardo la città 
di Màlaga, i monti, il mare, e una 
lunga distesa di coste rocciose, e un 
oceano di luce.che v'abbarbaglia ejvi 
cuòce." ' "' ''•':' '/'" , ; : _;; 

i n Malaga si parla lo spagnuolo 
paro, ma con una pronuncia forse an­
che peggiore che in Siviglia e in Ca­
dice; non si fanno sentire le esse fi­
nali, si fa sentire poco la iota, si eli­
dono le di, si strascica la parola. Oltre 
a ciò; qui come in tutta là Spagna, 
e sopratatto nelle città meridionali, e 
da ogni sorta di persone, s'intercala 
continuamente il discórso con indecen-
tissimi vocaboli, sènza un riguardo al 
mondo per le donne o pei fanciulli e 
neanco per coloro Con cai si parla la 
prima volta. È un vezzo [di cui nes­
suno s'accorge più, tanto è comune e 
radicato; ma non per questo meno sto­
machevole, non solo, ma fórse più in­
crescioso qui che' ih qualunque altro 
paese, appunto perchè gU Spagnnoli 
sono straordinariamente ospita'i, fran­
chi e cortesi, e codesto loro difetto 
spicca fra le loro bèlle qualità come 
una sconcia macchia nera su la bianca 
facciata d'una casetta andalusa. 

•p } • • DE AMIOIS. 

; (Dalla Gazi, dell' Emilia) 
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caparsi della spedizione che il viceré 
d'Egitto ha ora, principiata in. Àbissi.nia'. 

INGHILTERRA,». — I giornali inglesi 
constatano, cljè il sig. Glùdstone resta 
arbitro della situazione. • 

Il Dnili);Ni'th,.ci\e milita fra gli av­
versari del Gabinetto, con una' lealtà" 
che vorrertmiò'' ve'dfcif;': praticata anche 
fra. noi, confessa ,ehe gli; ultimi successi 
da esso.ottenuti'[«'fecero'trionfare.'dèi-" 
l'opposizione e che òggi il Gladstoiiesi 
separa nei migliòri «termini dei rappre-" 
sententi1 del paese'.'' '' 

SPAGNA; So - * Telegrafano da Bilbao 
al Times ette l'accogliènza' fatta afre A-
medeonon pqteva, .èssere.,riè,più\cordiale'. 
né :più>,entusiastida, ' • ! ' •' ' " ' ' 

OLANDA,; 10.' - Si ha: daìl^ja. .che 
il governo bada lo il suo; consenso alla 
riunione') dei-congresso •'•dell'Internà'zib/ 
naie., ',/,.,,,„ '^ù • , ', •••'..,. ,i>.'a*b . A? • 

8 corrente. 
R. -decreìp del 29 .giugno, con cui è 

sciolta per compimento; di mandato la 
Commissione itistitu'ta cori reale decretò 
del 1 novembre. 1870, perla verificazione, 
dei titoli giustificanti le interiuziòni di 
servizio, sofferte per causa politica da 
militari ed. assimilati provenienti .dagli, 
eserciti dei governi provvisori degli an­
ni 1831,1818'e 1849. . . " È 

R decretò., del 24 giugno; >che auto* 
rizza la Banca popolare della città e cir­
condario di Lecco. . ...... ,, .:• 

R decreto de l 2 luglio che approva 
una deliberazione della' Deputazione; pro­
vinciale' di 'Catania. ' 

TRIICITCITTAOÌÌÌA 
É NOTIZIE VARIE 

9 » 

non dubitare tampoco che il nostro ono­
revole Corriere si affretterà a soddisfarlo. 
Noi siamo lungi dal credere che per i rà 
panigiana o per mire puramente perso­
nali il Corriere Veneto sia', persino ri­
corso ad inventare un fatto rieri 'vero, 
uri 'canWd, e confidiamo sicuramente 
nel In rispósta elio il dovere e la corte­
sia gì'impongono,•""''•',"'"'. ' . .' ,'*:'l,.,.,, 
', P p w g e l t l . p c r l e BjjJiMe,,— Quan?i 
tunque non indifferente fosse Domenica 
il grado di calore1 sótto' là plumbea y'ql(a, 
della nostra grande Sala della Ragione; 
pure1 quasi inavvedutamente mi 'sono 
sorvolate quattro, ore sbirciando i trenta 
progetti ivi' esposti per la nuova fab­
brica, da erigersi sullo spazio attual­
mente occupato., doir,orrida e cadente, 
che è la> Prigione delle Debite. , ".'; 
" Fatto anzitutto il giro provai un 

senso di compiacenza, e direi quasi "di * 
orgoglio, parendomi di riscontrare in 

' quei disegni,^,jriolti dei, quali sapiente­
mente eseguiti,»un notabile risvegliò' di..' 
amore .per la buòna,architettura, ed il 
desiderio d i . uscire dalle troppo usate 
classiche senilità in cerca, d'uno stile' 
che possa lasciare un'orma, del nostro 
secolo ai .venturi. Ma ,-B^- io non m'in-
g'annoj molti degli, esponenti, agognando, 
la novità anzicchè oppòrtunàmeritecrear-
là, modificando a norma dell'indole e 
bisogni nostri'Ie vecchie forrriéi retro'-" 

'cessero di quattro o,cinque secoli, co-' 
piando,le.gotiche- e bizantine maniere 
in guisa da verificare questi versi del 

i Giusti: . - ... 

i • La scacchiera d'Arlecchino' " ' 
j . li Sarà il nuovo figurino " ' '* 
).. i: . Simbolo dell'indole. ; 

Io non'so capacitarmi perchè s'abbia 

'Amor dell',arte* (p.W). Stile.lombar­
desco che segnatamente nel portico ram­
menta le vecchie Procurata di Venezia. 
V autore gius}jfìca,fi>epigrafe perchè al­
l'amore mostra a'Iere accoppiato un 
grande studio . 'del |ptte, Peccate-,,,èfte 
'all'eleganza delle fp-me non [rispónda 
l'opportunità delle proporzioni. 

L'arte è un' iride i(n.l> : 30), .Questo la­
voro è veramente oW iride delle forme 
più appariscenti iHv,aghltejdal,;più sma-
gliariti colori. Si capisce Che l'autore 
non si fa scrupolo dell& purezza e della 
Sobrietà; pur di guadagnarsi la simpatia 
dei meno ; rigorosi osservatori. Del resto 
si manifesta un immaginoso e franco 
decoratóre. / j ' . ' ' • , . , .,.,., 

Sul vero merito .̂ di< questi progetti' 
semenziera competente commissióne, on-
d'io, senza Ombra ;|É> pretésa, ho ver­
gate le mie impressAnitontò per rom­
pere il silenzio che forse non riesce lu» 
singhierò ai benemeriti espositori, 

>'•'•' ANBStQ, SACCHETTI;; 
S a l e s i a n e . — Crédiamo di poter as­

sicurare che la soppressione dell' echi-
. candàto nel conventp.delle Salesiane fino 
1 da ieri è un fatto compiuto.. I parenti ;di 

alcune educande si'prestarono all'invito-
della prefettura ritiraipSolè dal conven-, 

' to essi stèssi, ma, àjtri vollero avere 
la consegna dèlie loro dall'autorità po-

• litica,,non senza protestare contro ì'alpt 
1 Se lc ia to . i—in , propòsito al selciato 
'. di Via Spirito Saritò,.di cui abbiamò-fe-

stè parlato, veniamo assicurati,che. ve­
ramente esso non fu, restaurato da gran 

i tempo, che il lavóro ivi fatto fu sola-
i mente quello dell|acquedotlo mancante, 
-, e che anzi fra, fjrève,- quando, cioè sarà 
jr compiuta. la serie delle strade nuove, 

si darà mano-al suo» riordino. 

ULTIMI NOTES» ; 

, Leggisi n e ì i ' / t e f c • 
"li fagbtattanaant'a come prob*» 

bile la presenta 'deF principe tJmberto 
a Berlino mi momento della triplice 
intervista dei sovrani del nòrd, faremo 
osservare! c&e tale' notizia è affatto in­
verosimile, perchè S. A. R., che co-
mania il campo di manotre, non ha 
la menoma iiuenzione di allontanarsi 
dall'Italia. «idif,-ti y •••> '• ":'•',' ' ,'• 

I A H C I A 
È ' ' % » peMìitn sin Cagnolino firn; 

« l o r mischio dell'età di a r t i U &$*, 
lo t r o v a s i lo p rti al barbara io. 
Piazza 0 «ribalti che gli verr i enrr i -
*pos{a;«ott«enélol* WM6iìi{' '• M l f s 

i&ISPÀCÓi TELEGRAFICI 
l U, (AGENZIA STEPAJII)'- '«'". 

MADRID, 1 1 . .T-t.iLa GaxzeimM 
nn decretò che autorizza il tesoro di 
Criba ad emettere 300 milioni di pe­
sete* alla pari eoil'interesse dell'» 0:o-: 
la prima emissione avrà- !u>go il 1° 
gennaio del 1873; mediante pubblica 
sottoscriaioue aperta COQtempnrahea-
mente all'Avana, a Madrid, a Parigi e | 
,a Londra. h!' ' ' ' " 

ADEN, 1 0 . — . S o n o arridati i piro­
scafi italiani India da Genova, e Persia 
da Bombar proseguendo per la loro 
destinazione. V [ l ' i | 

NEW-YORK, 11 . T Hassi dal Perù 
che Gatt i ' rei fece on pronunciamento 
il 32 luglio, incarcerò il Presidente 
Balta e sciolse il Congresso, ma il mo­
vimento falli, t r e fratelli di jGuuierez 
furono uccisi dal popolo. Bvta essendo 
stato assasinato, il Vico presidente Ce-
ballos assunse il potere: il Congresso 
riprese le sedute: il paese è tranquillò. 

KAISERLAO'EEN, 18. - - L:impe-
tore di Germania arrivò per visitare 
l'Esposizione d ' industr ia: durante il 
pranzo fece un brindisi al Re di Ba­
viera: ricevette la Commiss'onè, e rhir 

_ AVVISO , i 

" " s i smarirono ioiPado*àf'liofili 8bni \ 
alcune carte d rva l - r e e precisainantèj, 

fnà*tro'«aMelte d'i'dnbligweni Bell'Asse»! 
icelèsiast'icJi'.ichHéi*fe"*é trf$»»É'saràiì 

compiacente d i ,pe r i r l e sframnjìhistra-1», 
'àonè'"deì Gtoroalè che "eórrispondeìmi 
una conveniente mancia. 1-818 

Abbiamo i seguenti 'ri-

Creduto indispensabile da taluni il r i-] Dai canto nostro/però'soggiungiamo, grazìolla degli sforzi del Pastinato 
petere lo stile del Salone in ùria fab-, ch'era_bene cògliere l'occasione del la- Dell'ultimi gnerra. Riparti quindi per 
brica da esso disgiunta, destinata a d j voro dellacquedolto per restaurare an- Costanza. 

, , i 0 , *' . . . » , . , che quel selciato, non, ^costringendo i l r . [OMÌVl 
liso nriv.l ,n f. mnrtRtìtn. e mundi fifr^lln , _„ I . I . I , :_ - ' _„_ i„_ - . i_ i.v , . .__ t i V i i U l 

KsaBlil . - ^ 

sultati. 
" JS*«»i'i di Licenza Liceale 

Candidati del R. Èièeo 29. ' 
' Licenziati 18,'.con "2, prérrii, 3 ; men : 

zioni onorevoli e 7 segnalati per merito 
dì'S'tfhto in diverse materie. 

Candidati,privati>'43.. À. '» V«i ' ' • 
Licenziati Ci.. . 

Esami, di licenza Ginnasiale 
Candidati del B. Ginnasio 17. 
Licenziali. 17. coiv 8 premi e 4 men- '; 

«ioni onorevoli. ; ; I 
Candidati privati 36:  

Licenziati ,18. ,,',.",, , • ! 
Cappel la d e g l i S e r o v c ^ n l , — , 

Molti .cittadini vennero alla dicezione del ' 
nostro Giornale, manifestandoci il desi- : 
derio d'insistere presso i l nostro con-' 
fratello ì\ Corriere, Veneto, perchè riveli• 
tutto ciò che sa sulla soccombenza della 
Curia Vescovile, e della Fabbricier'ia de- ; 
gli Eremitani nella causa di rivendica­
zione della proprielà dulia chiesa degli 
Scrovegni. .- , , . • 1 

Noi sappiamo che ogni causa è causa, > 
come si dice, e per bene sappiamo an- j 
che che le liti le più giuste e che pro­
pugnano i più elevati inieressi sociali, ' 
hanno anche esse il loro punto . fatale 
di stella. Quindi non affatto novellini, 
come il nostro confratello il Corriere 
Veneto, non ci meraviglieremmo tam­
poco della soecoriibenza, comunque non 
prenderemriio certo a 

uso privato e modesto, e quindi affatto 
dive Fso .dà quello 'della riiaestosamenle 
austera basilica sacra alla Giustizia, alla 
prosperità ed ài fasti dei liberi Municipi 
antichi e moderni, . farmi , dunque- e 
saggiamente abbiano'pensalo coloro, che 

pubblico,a rqmpór>vbi le gambe chi sa 
per quanto tempo ancora. 

G i a r d i n o ' d è l i ' M l e u r U i . — Per 
impreveiluta circostanza l a serata.d'pggi 
viene differita a domani.-

j P e r c o s s e . — ta una trattoria fu per- | 
„„ „ . . . „ ,. , , ,z. | cossa una donna da un» camerière ob - ! 
non son pochi^ i^quali ne'loro progetti ] b l i g a n a 0 | a al letto..perttl-giorni? circa. ; 
"' "" ' ' " " ' J ' ' N o n si conosce il vero motivo dell fetto. • si staccarono, dalle», nostre ..medio-evali 

; jno.niere^ Bcegljend.o , lo stile,.del primo 
j impero, e meglio ancora il Lonnbardtesòo 
j dagli autorevoli scrittóri, d 'arte oggi 
} considerato, il.solo che con lievi modi-
, Acazio m possa prestarsi >ai nostri biso-
I gni, porgendo agllarchitettiscampo'atto 
I a manifestare il loro bon gustò e po­

tenza inventiva' nói simboli. e negli ór-, 
.! namenti. 

Credo che appunto, perciò gran parte 
degli esairiinatori dei suddetti progetti 
si siano manifestati a : favore* dèi »." 23 
che. porta l 'epigrafe: Pie che desio di 
glòria amor dell'arte. Checché ne pensi 
quel.gentilissimo doti.Verità al quale nori 
garbando tanta concordia di voti scrisse 
nell'a(ò((«(, a tale scopo esposto in Sa­
lone, questa domanda; Tutti pel n.°23l 
Ma dunque o siete pagati o siete tanti 
papagalli ? 

Ad onta di ciò io non arrossisco con­
fessando d'avergli dato il mio voto, pi& 
rendomi che per unità di stilo e por 
ben ponderala pianta sia preferibile ad 
altri, pur pregevolissimi, ivi esposti. 

Del resto gli altri lavori che con più 
dpetto vengono osservati, sono i se­
guenti, 

.., . .. „ dileggio sotto il j nma(n.°4), stile italiano del sec. XIII 

T!°lL^l!"l^e: ^ e f * ^ u ^ : . 7 ; i maestrevolmente trattato. Però le due 
terazze fra gli avancorpi dei piani su-«pettabile sentiménto, che è professato' 

dall'intera città, e che non ha che una 
voce sola discordante, quella del pni-
ientissimo (ìfy Gomene Veneto, cosa che 
del resto è naturalissima. 

Ma però ci venne détto che la sen­
tenza del Tribunale non solo non è pos­
sibile per ora, perchè, come affermam­
mo, la lite si trova in ìstàtó di risposta, 
ma per giunta ci si disse, che,.se ema­
nata, la sen lenza dovrebbe essere stata 
letta in pubblica udienza. Ora non pos­
siamo nori farei interpreti di questi 
molti cittadini, e pregare , la... cortesia 
cel Corriere, Veneto a voler indicare in 
qual giorno,sia stata pubblicata presso 
il nostro Tribunale questa decisione. La 
cosa è tanto facile a sapersi, tanto one­

sto è il desiderio di chi doriianda, da Inum. 23, 

periori sembrano spazio senza necessità 
assoluta perduto. 

Citi non può ciò clic vuol, quel clic può voglia. 
LEONARDO DA Vinci. 

Bel lavoro di stilo classico, accurata­
mente condotto, sta sotto il n.° 8. 

fine (n.» 20) di stile misto tra. il bi­
zantino, il gotico tedesco ed inglese con 
bizzara ricchezza d'ornamenti eseguito. 
L'aquerello rinforzato dal franco e ro­
busto tratteggio a penna, mostra la 
mano d'un artista valente. 

Armonia (n.0 23), altro elegante e fi­
nito lavoro in istile di transizione. 

Dell'ingegno la via non e fiorita (n.° 22). 
Puro stile lombardesco, manifesta il va­
lente autore del progetto portanto il 

Ap|6r<»i»rlàzSc»j»e Inde? t l im. ^ Una;, 
signora' ha- denuneiato che avendo dato 
da vendere ad una donna una veste di 
seta del .Valore di circa L. SO, costei, 
l'hàf tenuta per se. 

A r r e s t i . — Sono stati arrestati due 
oziosi e vagabondi-

« S t o l e , d e l l a S t a t o C i v i l e d i Va-

B«lle«tno del; 12 Agosto. 1872. 
NASCITE. —Maischi n. 3. Femmine n. 3. 
MORTI .— toldo Teresa OS,Giovanni, 

d'anni 5 e mesi 4. 
Adami .Teresa di Antonioi, d'anni 3 e 

mesi 8. 
Offrediida, di Giacomo, d 'anni 9 e 

mesi 11. 
Lenarduzzi Maria di Francesco, d'anni 

12 e mesi 8; tutti di Padova. . , . , ; . 
— Nell'Ospitale"Citile. == Tasani-Spel-

tini Teresa fu. (Jesare. d'anni 40, dome­
stica, di Padova, vedova, 
j Viero Luigi fu Sante; d'anni 58,. fac­
chino, di Padova, coniugato. , 

Zampieri Giuseppe di Giacorio,, d'anni 
12, di Padova. | 

GaldiiM Sacconi detta Schibolo Angela 
di Antonio, d'anni 38, villica, dì Peraga 
(Vigonza), coniugata., , , 

iVeffo R. Casa, di Ricovero. — Balena 
Maria fu Giuseppe, d'anni 49, industriante 
di Lendinara, nubile. ,. 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

ìi ageato ' ' 
'A, meuoill ver» di P a i t i s 
Tempo Medio di Padova 

Ore 18 m. 4 s. 32,7 
Tampa media di Roma ora 1S sa. 6 i. 49,8 

9w«wwniWi» l tmcttmfmBogiie^o 
eso^ult! all'aitosfB di at. 17 dal f(tela, 
di m. 30,7 dal livello madia del !»ars 

LONDR*., 18: — Il Times dice che 
la partenza dèi giureconsulto G ben 
per Ginevra fa credere che il Trìbu-
uale ha deciso su parecchi punti con­
tro l 'Inghilterra. Soggiunge ,che questa 
ipotesi non è ancora confermata. 

COSTANTINOPOLI, 12. — Presso 
l'Ambasciata Bussa i ministri' esteri 
tennero una riunione, a cui assistette 
Nubir Pascià,; trattossi la- questione 
della giurisi ziono in Egitto: i Ministri 
non barino potuto mettersi d'accordo 
circa il progetto da adottarsi nelle 
gravi; differenze che sorsero, special 
mente circa la ginrisd zinne criminale 

Uo rappòrto fu indirizzato ai d versi 
governi, a cui fu deferita la questione. 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze I 

Rendita italiana 
Oro f...... 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni • • 
Banca Nazionale 
Azioni stradeferrate 
Obbl. • t 
Buoni t • 
Obbl. ecclesiastiche 
Banca Toscana 

i Bérliuò 
Anstriache 
Lombarde 
Mobiliare 
Rendi taitaliana 
Rendita austriaca 

12 
73 B0! 

21 61 
27 25 

107 OS 
84 50 

525 -
™ 
« ^ 

,227 — 
538 — 

17 00 
IO 

205 l i i 
126li2 
205 5i8 

671 t2 

13 
73 60 
21 63 
27 28 

106 93 
84 50 

S25 — 
740 — 

463 p 
,227 — 
538 & 

17 01 
i , i 2 . , , 

205 3i8 
127 7iS 
208,7[8 

671(2 

Bartolomeo Mòschin gérente-respons; 

RI DEPOSITI lì CONTI COnilENTi 

•-. -Con Bi tDecritò 1.7 giugrio p. p / ^ 
stato approvatòltàumento. del' Capitate' : 
Sociale della Banca Veneta di Depositi 
e Conti Correnti dai e l l n q u e BStdfeeI 
• v i n o n i mediante' una";nuovii"; emis­
sione di N. 20,000. Aziotii!,da Lire 250 
cadauna. ' , ; „ i t ^ l * 

.Conseguentementeall'ò'rtlirie delgìor- | 
no votalo nell'Assemblea Generale delia 1 
Banca J ene t ade l , 27 fgbbraiq p. p.yett- | 
gorio messe a, disposizione'delle 20s00O- | 
Azioni vecchie-di,.prima emission&.-Nu^ 1 
mero 10,000 nuove Azióni nella misura | 

'di i i u ' k x l ' s n c ' •>««»*» per' op;ni d a e 
s e c c h i e aL prezzo vdi Lire 275, riié,»»; ''. 
Lire 3,90 per coupon, scaduto,il l..c'òr- i 
rente ed alle seguènti condizioni, d| pa- , . 
gamento 
L. 50,— meno 
• 3,90 percoiiponall.iugliocomperi. 

L. 4(5,10netto all'alto della diehiarazione-
> 28,— dal 25 al 30 settembre p, v.. 
• •,' 25,— dal lITat ' i i ) novembre » »•;_ 
• 25,— dal 2 al 7 gerinaio 1873' ' ' 
. 2 5 , - - dai) 10 al 15 febbraio 1873 

L. l46,10 insieme.' 
Verso il' pagamento delle prime Lire 

46,10 sarà consegnato uno o più titoli 
nominativi corrispondenti allò Azióni che 
saranno assùnte 'ed: al complemento dei 
Versamenti delle;Ciré II lfà>,ÌQ sarannè» 
consegnali i relativi (itoli al portatore 
di,Lire, 250 eadauno liberati del 5 0 0 m . 

Anticipando, i versamenti sarà bonifi­
cato l'interesse del 4 0[ot annuo. 

I possessori delle vecchie Azioni che 
vorranno, profittare della-presente-emis­
sione dovrarinO presentare d a l 4j0»:«»! . 
id, agoni* ì titoli che attualmente-pos-
sedono onde poter essere ammessi afc 
riparto delle nuove Azioni .—Sarà an­
notata l'insinuazione mediante apposi­
zione di timbro speciale sui titoli delle 
Azioni vecchie. , . ' . ' : • • ' 

L'insinuazione ed i versamenti sa­
ranno ricevuti. 
a "«ad»»» (presso la Banca Veneta d i 
a V e m a l a ) Depositi e Conti Correnti 
a ÌHifàno'presso la' Banca Lombarda 

di Depositi e Conti Correnti. , 
Le nuòve Azioni avranno la stessa 

decorrenza di godimento e di dividend* 
delle Vecchie alle quali sono state pa­
reggiate anche per tutti gli altri diritti 
consentiti dagli Statuti Sociali. 

Le frazioni risultanti per uri numero 
impari di Azioni riceveranno provviso­
riamente un Certificato di 1(2 Azione 
nuova sulla quale però non decorre­
ranno interessi, è dividèndi fino alla 
riunione in l iut i A z i o n e intera in­
divisa;-' ' 
'.' Padova, 28 l«9h'o 1872. 

, Per il Sindoeato 
M.V.JÀCUB - M.edA.EKREHA,eC. 

1 $ a g o s t o 

Baromatro a 0*—mUL 
TarmoBiatra «satlgr. 
Tana, dei vap. a<{. sali 
Umidita ralatlva , . . 
Dlrastoae) .tol vasta • 
gtata dai *iala . . . , 

Ora 
9 a. 

Ora 
S p . 

760,7 
+25 0 

M.ae 

E l 

sar. 

Ora 

7605 
+82"4 
15,41 

77 

759,8 
+89 4 
13,99 
43 

3 0OSO1 
quasi qmsi 
osi'. I sor. 

ORARIO FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 
attivato, nel mese d'agosto l b 7 2 -, • • - . • ' • . , 

PADfJVA per. VENEZIA VF.NEZIA per PADOVA 

Dal mauedi dal 13 al mezzodì,del 13 
Temperatura massima — -S- 30/8 

» minima — - j - 18,'4 

Partenza 
da 

PADOVA 
5,15 a. 
9, 5| » 

10,40 . 
3, 5'p. 

dir. 4, 3 » 
8,15 » 
9,25 » 

Arrivi 

VENEZIA 
6,40,a. 

10,30 . 
1 2 , - m 
4,25 p. 

dir. 5 . -
9,34 

10,45 

Partenze Arrivi 
da a 

VENEZIA PADOVA 
8,20 a. 6,36 a. 
7,50 ! » 9, 5 .» 

dirl0,30-> dirll,l6 » 
3,32 p. 4,51 p. 
4,10, . 8,25 > 
7,— • 8,15 a 

8,15 ! » 9,42 • 

PADOVA per VER'ONT 
Partenze 

da 
PADOVA 

dir i 1,25 

e, 'P. 
8,27 

VERONA per PADOVA | 

Arrivi 

VERONA | 

9,28 a. 
dir. 1,15'p. 

7,37 
1 1 , -

Partenze 
da 

VERONA 

6,20;a. 
12, 8 p. 

dir. 2, 7 . 
i 6,80 » 

Arrivi 

PADOVA 
8,51 a. 
2,57 p. 

dir. 3,55 i . 
9,17 » 

PADOVA per BOLOGNA [BOLOGNA per PADOVA 
Partenze 

da 
PADOVA 

Arrivi 

BOLOGNA 
0,4;* a. 

dir. 9,15 » 
5,35 p. 
9,85 . 

Partenze 
da 

BOLOGNA 
11,— a. 

dir 12,10 p. 
1 0 , - 1 1 

2,10|a. 

12,37 a 
6,10 » 

dir. 1,—. p. 
3,40 . 

Arrivi 
a 

PADOVA 

8, I la . 
10,30 • 

dir. 3,40 p. 
8, 3 » 



m 

GIORNALE DI PA DOVA 

In Padova,—PIAZZA FRUTTI — Rimpetto. il Salone | 

•ei S p a c c i o P o l v e r i «ìa C a c c i a e d a M i n a 

DEI PRINCIPALI POLVERIFICI NAZIONALI'-
Vendonsì inoltrar pallini, palle, cariche .per'Devolverà» capsule liscie s 

e rigate, ed a'dóppio fondo di fabbrica tedesca a francese, netta-fucili 
fuochi bengaliei ed arliliciali ed altri ogggetti relativi. Il tutto a prez-

.ù cjmvenientisSimi 

Il consuma folte suddette* polveri avuto nell'aiim «fccomoy la motti-
ciià. del prezzo,, l-esperita lava bontà, assicurano la preferen-za. 

I rivenditori e grossisti godono sconii vantaggiosi. • 
!-6l«-

«« 

INDEBOLIMENTO 
I M P O T E N Z A G E N I T A L E ! 

guariti in poco tempo 

PILLOLE 
«a.' B i s t r a t t o d i G o c a 

i «lèi1 Perù'. 
dal Prof. J . S a m p ' n o n di Nnovit-York 

Broad'vrày' 512 
Queste. P i l l o l e sono l'onico e più sicuro rimedio per l'impotenza, e sopra 

tutte le debolezze dell'uomo. 
O g « r S c a t t a l a d i 5© P i t l o l é fc. 4 - S e i S c a t t a l e d i 5 9 P i l l o l e * . » « 

Franco di Porta ini tulio il Regno contro- Vaglia 
Deposito generale « f li-mre» pri-Beo l'AFfnzia Inteinaziotale di Pnbb-

cita e Commercio l . a i g i M « n t e l a t t e l , Via Ohicllina, 110 (Palazzo Borghesi 
«Via Pandolllni, 23 - In r a d e v a presso la farmacia. V l v l a n l . 19-28' 

SOCIETÀ. SUGANE* < S i 
per Concimi artificiali 

±3P»T P A D O V A 
approvata con R. Decreto 21 aprile 1871. 

Si avvertono 1 signori agricoltori ohe questa SòoieteV tiene in pronto un depo 
«ite di': 

, Cnneime per Cereali i l 11,50 al quintale 
» , per Prati » 9,50 » 
» per Viti. . . . . > 10,~ »< 
> per canape e lino; . » 12.— > 
» per Civaje e tabacco. » 12,— » 

Si avvertono pnre ohe fra non molto la medesima potrà offrire anche orin, 
a sue attualmente la di lei Pabbrioa trovasi fornita di oonoimì speciali, oome por 
esampio: annuite d e l m a c e l l o po lver tasa to* . polve-pina, perfosfateti 
«sosta usmelraate. o s s a t r a t t a t e e o i s i s t e m a E n g e l h a r d t modlfflmit*, 
f u U g l n e , c e n e r i , eco., oedibili a prezzi cunv^uiuntissimi, : 

L» spargimento do! concimo dovrà esser sutsegnito da una buona erpicatura 
Le Commissioni ai ricevono osolnstvamente o presso la FABBRICA sita In pros­

simità rlel Maoall 0" o presso 11 COMIZIO AGRARIO in Piazza Unità d'Italia. 

Mzioiri 
della Libreria « Tip. f. Sacchétto 

IN PADOVA 

Botat i lo fc. La Stenografia ita-
liana, secondo li sistema Gabel-

I gberger Noo, con tavolo, lied. 
I Padova 1871. . . . . - L.. ),,&> 

£ w n « w « l l i ewln . Qual'e la mi­
glior fórma di Governo I" Tra-

! Unzione dall'inglese oon prò-
fazione d«l prof. comm. Lnz-

! iati. Padova 1368, in. 12. . » S,— 
! G a v a g a a r l dott. A. Il Muovo DI'- ' 
: ritto degli individui e dei po-
1 poli. Padova 186*, .la. 18.... . . , » » , — 

C o r t e (a) ili Roma e l'imporatoro 
Massimiliano. Rapporti dàlia 
Corte di Roma- eoi Rovorno 
messicano. Padova I8S7, in 8. » 1,B0 

l u w a a prof. eav. F . Fisiologia 
degli Istinti. Padova 1870, In 18 
(Biblioteca Melica). . . . , » 1,5 

a tamolgne prof. A . Linguaggio 
degli animali oon figure. Pa­
dova 1871 (Biblioteca Medica) » 1,50 

tLomnreso prof. C. L'utmo bian-
' co o l'uomo di colore. Letture. 
su l'origine e varietà delle raz­
ze umane oon incisioni. Pado-
' * W71 in 18 » 3,— 

R o s s e t t i puof. r. Sul Magneti- • 
a sa . Lezioni di fisica. Padova 
1871, In 8 . . . . . , . . , . . » 3,— 

S e l v a t i c o march. P . Guida di 
Padova o dei suoi prinolpsli con­
torni, con indiioni, vedute e 
pat. Padova. Ititi. ». e , -

letèm. L'insegnamento artistico 
nello aooRikifflifj di balle arti e 
nelle scuole ad istituti toonioi 
nel regno d'Italia. Padova 1869 
In 8' : . . . . . . . . » 1,— 

Idem». L'Arto nella Esposizicni dì 
Padova del; 186». Padova 186S 
in 1 6 . . . . . . . . . . . » ~ ,60 

S e n a p i e r prof. F. Il Diritto delle 
obbligazioni secondò i princi­
pi! dei Diritto Romano. Pado­
va 1868 . . » 10,— 

S a n t i n i prof. « .Tavo le dei Lo­
garitmi oanm trattato di tri— 
gonomet-ia piunn e sferica. Pa­
dova 1869, in 8. . . . . » 8y— 

S c i m i prof. A. Della fubbrioa-
zione e conservazione; dei Vini.. 
Padova 1871, in 12 . . . »'• 1,(0 

Kant Umidi prol". F . fcsroizl di sin­
tassi-latina. Ili tdz. , Padova 
1869, in 18 . . . . . . . . » —,50 

K a n l b o n l prof. P . Grnmmati-
ohetta dèlia lingua italiana ad 
uso dalle scuole elementari 
prescritta a testo dai Consigli 
Provinciali; dii Padova e Tre­
viso. Padova 1*70, In 16. . » —,30 
stemi rigidi. Padova 1868; in 8 » 6i— 

Igienica, infallibile, preeui1 vativa la 
sola ohe guarisce1 senza aggiungerne 
fatila,,,- SI trova, nelle principali far-

Wl^«>i7.i:M«»mef.^»i«tAlltli1?.T^«Ailfl*.n••,.,., ,ioi globo, ed a Parigi, pre.se 
I1HJECT10N BBOU 

(fèdere la memoria sulla falsificazione, l'inventore, boulevard Magenta, in 
alla pagine 2 dell'opuscolo che é unito Milano, _^\_. X M E c t a s o m . ! comp. 
alttlacone. C 3 . , vie, sala,. 10. 29-75 

—i— il il il iifii i -T-n-j^r—...-•-"-.•.-'.. • . . . — m i » — w ^ — — = 

MB&p, 

fìlli I illlfl 11 Milti.. 

PILLOLE ANTIGONORROICHE 
siatene» adot ta te « a l SUSI n e l SMl lMca l di t a n a a , 

(Fisa» Dmd» fiM* « Afe*» • «fedirai ZiUuMfi 4t ICararWf t i anMO Itt i 
• » /rt»«sh l««a, m,f m.) 

I n a i alMi* « . « a J A B A N S Via Menviati,FsrMaeittn U, Maee. 

Rai «i i •tirtll» ewi Inyjmi • amine ai * » seni cane la (Immm, BaaiiwwatS i a v 
" aln «tene hsjlftt»; a_nan vi t nattttia e e i d à«a« rreiartl tasti a 

rnaWi naaoa orate • aitne. Ogni 4* fajio» éi giefàelc di naJMrWvaìàk JnKaay 
ingì«w, tedeieti e perni» tur», è piena leppi di uli ipetiSei o tutti tttut» mi infallibili; 
Memae pus fneeolara «tinteti cui raggalle dalla antto m a Mr aj«**M PiK*M| afca i l — I 
aianate «puri smaa «stesi?» riiaeJ» adie Gltsiika Pnuaiesc, ubane l'asvadan sia iteUvay e 
*i «* a» e*iÌM««e i gicnwii qui »p» eituti. 

U iahtli, uaiBiis anaeila viitè speeinea nuka « a aihsn rivtsWatv aiea> wahtiUnnli li 
Oeaorrea, agiicea» anreil eaon purgative: etleaien» «à di-s «agli altri fùttau san ai pue «tu-
•ara, M atti ricorrendo a purginu dntuei ed a turativi. 

di auteUM I» ««dia di iBsiikaiw» t «ea arava a 

PER PULIRE I DENTI 
«i ivcto'ijanil., l'acqua anaierina ; pe» 
la bocca del dottor J. G. Popp dentisi» 
di corte impcr. reale d'Austria a Vienna, 
città, Bognorstrasse N. <', né- s i piio 
trovare un altro rimed o chi, ; oome 
questo, oltre ai non oontenere alcun 
ingrediente nocivo, impedisca Ja for­
mazióne del tartaro, e preservi dai 
do ori di denti e da un cattivo alito 
dorivanta da denti guasti e dalla pu­
rulenza della booca. 

rrczzo d'una fraschetta L. 2:50. 
Depositi in Padova alle larmacii 

Corrono, Raberti, Dalle. Negare , P e ­
rai aCama»lri, Cenedà Marchetti, Tre­
viso, Dindoni, JJmnini, Zanetti, Vi-
cenzi Valeriji Venezia Ressi,.Zsmpi-
l'óhi, Caviola, Pomi, BSttuser, Agen­
zia Longega, Profumeria Sirardi. 
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PILLOLE M HOLLOWM. 
Queste nmedìrj è nconosciuto univeiaai-. 

1 monte come il più efficace del mondo, 
Lid malattie, per. l'ordinario, noli, hanno 
che una sola causa , generale, cioè : 
l'impurezze del sangue, che è la fon-
tanti della vita. Detta. impurezza si 
rettifica prontamente por l'uso delle 

Pillole di Holloway che, snui'irantlo lo stomaco .s. le intestino per- mozzo -dolio 
• loro proprietà balsamiche^puriiic'auo ilsangue, danno tuono ed energia a' nervi 
e -muscoli, ed-invigoi'iscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole soqiassano 
ogn i altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 

; reni in. modo sommamente auave ed efficace^ esse regolano le secrezioni, for> 
tifi'cano il' sistemo, nervoso, e rinforzano ogni parte, della costituzione. Anche 
le persone della più gracile complessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste -ottimo pillole, regolandone le dosi, a-
accenda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovatisi con 

UNGUENTO M H0LL0WA1. 
ia scienza medica. non ha mai preseiUuto- rimedio alcuno che' possa 
onarsi con questo maraviglicso Unguento ches identificandosi col sangue, 

mera 
. para;; 
CÉool 
'.niv:a 
Uiuu 

fesse, spurga e' nsana: le parte 
ulceri. Esso conosciutissimo 
Scrofole; Cancheri', Tumori,. 

•ìasaoiaiso,, Gotta, Nevralgia 

V 

a conesso fluido vitale, ne scacqia !ft han 
fluito, e cura ognj genero di piaghe et; 
tónto ù un-infallibile curativo àvwerso U 
, dì wainba, Giunture .Iit.aggrilUtttól

:, ^ 
ilo Doloroso, e Paralisi, 
iìéaiawjti Venuoneì in scatole e r&eì (iGCQUkjMgn$$ d.i- i^-ir^tfintUi iifji 
Il*kliaua)'<j|i t u t t i i'vrtocipftli larti iacisti «lei rtiCBdt-j e pit>sBti io asceso . 

U pEorsBgQL-u U o r . i u w x r , I.uiKjrH/BtrftoiI, ilo: i*4é..' 
a%g-ttf-"FTilF*'riHÌr 

•IDASUt AIU SOCIITJ' r>l SC1BNZE 01 fHISì 
rj-. SUB più 

CAPELLI BIANCHI 
aÉUNOGENS . 

TINTURA PER ECCELLENZA 
Si DICQUEMARE aln», di'HOUEN 
Per tiunere aU'Istttntè In «tal 

eolom ì capelli e la barba Ben» pe-
rioolotper la iwllè e tì)nra-.alo\mió- • 
dorè. Questa tintura- © s»p«;rìQ|.« 
a 4Ua?!le adoperato Ha» al 
gtttru» d^QKgl. 

Fabbrica a Bouen, piazza dell'Hotel de Ville, 47. 
Deposito a Paris-i, me óVEngnien, li . 

& r r a n !.. « . e 

Depesìt» centrale e reodlta presso l'AtenzIa d i 
» . n a s s d » , ria dell'Ospedale, N. S, Torino,»dal > , 
principali parrucchieri « profumieri. — Spedizione o 
i o provincia contro ra«li» postai*, ^ 

i Deposito presso la Profumeria 8. Carlo 

LE MALATTIE DEI DENTI 
come ture le malattie delle gengive 
soio sempre mitigate ed n molti oas 
anche ootnpletamente guarite mollante 
l'uso dell'Acqua Anateilna r«r la bro­
dai signor J. O. Popp, dentista di corte 
imper. reale d'^ust-ia di Vienna, città, 
B gnergesse, 2. 

Prezzo dei flieoni L. 4 e 2.50. 
l'eposili in Padova alle Farmacie Cor-

nelioR, oberti e Dalla Nogare. Ferrera 
Camauri. Ceneda Marohetti. Treviso 
Blndoni, Zonninì, Zanetti. Vioenza Va 
Ieri. Venezia Rossi, Z mpironi, Caviola 
Ponoi BSttuser, Agenzia tongega, Pro 
fumeria Girardi. 5-196 

arava a itaaa* ùuntamaU sraa 
iesiile à a perlerae, generaUMnt* appena ri teca» il tene di dotare hage il wrrtb, i» l'iliiti-
die Geetmica a presenta aur cut: coiiecbà ci può dividete il tant dea» wilsHùi ra 9 staditj 
afae>t InSeatMUd»! est * il pie dotoroso. gsnonoieo, tjaastda Htitaaiaaiia»» buia t diminuito 
e It Meirstrra aumenta; t dtereKeale. Avvi pati «a «lira tu*» eba a «jaeSa CmÒK, tu t» 
etd» net nundo li nelattk, a par la aeaaut ture, a par riwuf&dttat «ti linulii, e ptr a». 
tn i t inerente tll'individin alMtt, invece di decrateré ai mmtiaM attua dolete td iafiiautuitnt, 
a dà quetìa geeei» di' pae, peti «ui vtasa tniisulo amba GeeetUe Bilittta. Catana antnle oa> 
BÌco, periodo civniee, lUenaorrea, 

Nelli diana h Ltucèrret, i Bovi Biiaehi, eatirre, attrite ad ingarge dal eaHa, •jrualaràtn 
dtl «pftt ; tnti» mabtti» ia «al rjntNa pillole tea» d'aaa tJwttJa Mtpreaaaaìa, oaendovi I' «e 
deu'acfua atdaiiv» Stik«nl, ptr bagai Vactli Bell'oMn» t naUt danai, per teiuiMà n atlTia» tal 
BtilPeitrt tatua, cteat dtll'istruiiMt. 

Ti tona' para altri generi di mtUttie eba vasgeu «arata «a» ritolteti pronti a ttidiifMiati 
am- eraesta "iileie i tana: i mtringimeati «retrtll, diffiealtà nelS'trinm tenta Pota delle ttndt» 
lette a ninugie, ingorê i «nairsidtrii dalla vescica, iV ntlli danna eba oeil'uerat, stasa dover ri* 
eorrtrt tilt unfoinighe: tana paia natta aratili, eh» dopa l'aia di t Maiala di questo pittali 
va ai etistre a etemptrrn. 

U S » B D#SI> — Rat» Genem» anta cui» recente, jarasdirna dna asoieme tilt ntt-
lint a due alla ter», fjaurUmdent due ti menta giom», dtpe et giani e partirtela lina a nevi' 
al giorni: tempre ntat'ara prima dtl patte. 

Beila Gonorrea ertelo, nei stringimenti oretfali, diSietU Beil'erintrt, ùtgngbi emenaidirii 
deUt veeeicn, etatre la Letienrn» delle dennt, prenderà» do» al tatuine a den atta cera, e d). 
anche qualche giorno dtpe.ceeutii questi nuli. 

La curi delle nueeemutt Pillole non esige particolari riguardi nei genera di vita e sci «t-
etemi dietetico, tll'infaori di quitti eh» vengono radianti dilla militila istetta, eia): attensioat 
di ogni torta di ittita, privaticnK, di liquori in genera, ad ma n«nrala dtl via») e dei «JbimtUi 
irosatinatL 

HW. Guardarti dilli continue hnitatioai. 
I nostri medici eoa tra tutela guiritccue qualsiin Go&ntrca (tenia, ibbigtgnasdont di pia 

per la creeita. 
Centra vaglia pestale di I» 8. SO • in francobolli ti tpediteto» srtnebe a domicilio le Pil­

lole tntigonerniebe. — I» ». &» per la Frincia; aV8.K# par 1" inghilttni aL. 9.AS pel 
Belgio; H,. 8. 48 per gli itati Uniti d'Ammencì. 

AtEtJBA 8EDAVEVA ©. «3AILWEAM1 
Vini emetto liquido donatele gonorree, il per bagni letali di IO mitrati dite volte a! giorno 

eente puri per infitmmiiiena del tanale, pure due volte ai giamo, tempre allungata con doppi» 
dose, d'tequa freddi e tiepida. 

Per le donne, in irnetioae sempre iDungiu come tenia, tre volte al (ierne, spingendo età 
fan* l'tqoa onde pena intfStre le parti più profónda. 

fi mirabile li imi tiiene nella ceataiitoi od inStmaieicni locali ostenta, huupptndt dai par 
Bellini, e ipplicandeli per due giorni sulle porli dolenti od InfUmnute. 

É aMolutuaent» vietata a di pericelo l'use iettine di qtwAl'tsqst par fnpeia»», a molto pàt 
nebe malattie digli sechi. 

L'tcqut uditiva vile Onta U n a aeiat. MI alla Bsttigiia, de alhjngtrti in nn litro d'at-
qua, e mediante nn viglia postale di IV S. 8 » li spedite» franta di peri» m tutta Italia. 

t e t t e r à ali FlnajpazSaùaakato, satteajt»tl gKedtoS e rlcanltsate ne avresti»» 
da stampalo un volume; citiamo tolo alcune eba lettane i cui pia importanti, a ponn» onere 
eompreii. ancnt del praline atta etite». 

I . S t a d i * IoAananaataria. — itKwa del pnftmr A. WUIbB di Siuuutv 
I l 0tMrt 18«3. 

Ba aliata le vostre Pillala •ntigenarralebe nel prime lUdio di questa nwbttii, e»l sistemi 
aeri detta abortivo, unendoti l'eteeliente vostra acque sedative, ed in tutti i etti ne ebbi un pronte 
a eertrendtate risultalo; mena in u t studente, che ara effetto di Gonorrea recente inusitata se­
tta w Creaica, a per cai dovetti rettiautre la anta per 1S giorni pia ina negli litri eui,eet, 

A W l l h e . 
91. Statsllt» — Bop» aver earato aan bagni, purgativi a decotti il mia male, mi giunterà 

9» vattre Pillole. , ...... 
L'ist&ammitient eri cenata dopa 48 giorni di contintia taro, ma li perdite era eopittrnhat! 

aia appena prese t delle vostre Pillole nella 2 gttsntta indi dirainaead», cosicché era che vi 
•arivo è totalmente ccutlt. Non pena eba porgervi 1 Miei più tentiti risgratitasesiu a.' pregarvi1 

di tpadirmen» due. donine di tettole per. l'ut» di questo Comuni. 
Dott. F r a a e e a e o «Banalh, Aftdiw iamaeiM a Bmtm. 

Crleaw, i» Maggio 186». 
tSoaeletta Cronica . — Sopra U individui affetti da floeeia militire,!! li he eanti 

eelle vostre Pillole, gli litri iit eoi listerai tbiìutle » colle injetioni di Bismuto; 1 13 turili et) 
vettre lUiema tono di gii tutti ritorniti ti loro corpi, eempletimante guanti; degli altri, S loti 
ataa giuriti, >> incora in curi. Hos vi mende nessun elogia ae non che quello delle cifre nt-
tpcete. Ali duole che diffìcile è il. trasporto-in' Francia dei vostri rimedi! ptr It leggi vigenti, td 
Itsmettlt I voler eludere la legge: lucia (tre a voi, ecc. Dott. tS. Idtfarge 

Afidi» dMitMle ad Orleene. 
Pregiatissimo tigaer Dotti 0. Galloni 

irapeK, U aprilo 1889. 
S ir iaa i tuenSf u r e t r a l i . — Nelli mia non teatri et) d! U inni e soffrente ptr 

stringimenti per vecchie affezióni ho ricono ai medici.di. qui or ten dm inni; fai a Pirente, e 
Afiltne dt Crentraelirik, ed in ultimo mi spinsi tino a Ftrigi, dove eeneultaì Nclaton .e Rieord e 
me ne tornai qual tra partito, tempri sofferente e eoi indori della marie agni velli che doviti 
mingere, ed'ivendb consumato non so quante dorzint. di minugie t Ctadeìette. Lessi sul Punetfe 
di costi l'annuncio delle' vostre-Pillole e sai portai subita dalla Panasela. L. Scarpini a i prone-
dtrmeut. Obi tei le «vissi conoitiutt prima, quanti tormenti a quinta tpeie avrei risparmiate. 
Htntrc vi scrivo mingo un poct iteatamtnte incori rat senn dolori a tutte le volte ètte tu b» 
voglie : tono' rinite a nuova vita. Indelebile tara la mia rieontuerus per voi,, e venendo e 8»' 
pali la mia cast vi ) aperta eom» «d un nlvitore. Tutte vostro: A B e l G r a n 

Pregiatissimo sig. Gailctni. •ll 

iàitnit, S7 Stttmòn itti. 
V i a r i B i a n c h i .— li farotteitta sig. A; Uthtnti di qui mi dine lo scorso inno eh» 

fra le specialità che escono dalli tua Parmieit baavi 1» Pillole aotigouorroiehc, che EUt dice nuli 
centro i Fiori bitnehi; volli provarle tu me stessa che da molti timi ero seccata'da quest'ini»-
mode e ne ottenni un effetto mirabili, estesi le mie eiptricnsi su le aie clienti, e lutti w e* 
ledtrent immtnnmtntt; aggiungendo che una signori già giudicata afietta di datene ScirreHt 
the i» stessa constatai, ebbe un tal vnatiggì» da questa cura, eoll'sie dell'Acqui sedativa, obi de 
due mesi essa ai dice guarita. Perciò, e pel grande eonsont che io posso fero dello tue spedi; 
liti desiderati eh' Itila le ipediste i ne direttamente dandomi qnsi vantaggi che i soUto d«« »' 
farrateisti. - * ̂  . ' 

la tue» di t» riscontro le unite» il mia wdirùrse e tono tua devolutili» torva 
«3. B e »...} Itvatrtta approvato. \ 

«•SS. Sene toddufitissima delle tua pelvera di fiera di Bit», «cedutile pei bambini, invi» 
detti Cipri* del' Commercio, che spesso volte contiene dèi piombo, come mi fu dette, e chi dive 
liescir» perniciosa sulla pelle delicati dei neonati. La di Lei polvere di Kito, rende molte morbidi 
li petit, distrugge li risicole prodette dille canta, ed | poi «onvenient», ancbt per il prette; « ' 
sicché eenvitae anche per le eralett» delle «geere, poiché la pela diventa bianca a mtttbidiuinia. 
Sa ,«he nei donna ce ne intendiamo di 'quatta «tè, 

RB> Par coloro che non tana dell'irte, narri nafti «et ebiart btretioni adii tìtisosi»™» 
ade Sì taehe vitiu modica prona la nraaatinw tàtautia san (ne pei eemipcndeua. een riipoiw 
atjtnetta. 

Si tendono in PAOOTA ulto brmKi» Rotori, Ferdinando, dl'Unimità, 
Gaspas-iai, Zanetti, ed al ma(anino di droghe Piaaeri e Uanro. — XH^'T 
fermaci» Valeri e trovata <=a Sanano, Fabris e Baldassare = Mire, Rosero 
Ferdinando = Bovig», Castagno e Diego, <~ lagneg*. Valeri = Trmto, « -
netti e lanini ~ Jdria, Domenico Paolned = Badia, alla farmacia Bisagiia; 
• nelle principali fannaeie del VisnetfJ. _ 

Padova, im, Preai. Tip. V.UuUw. 
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